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S E  i veftiti giornalieri degli uomini fono fem pli-  
c i ,  non v’ è luogo della M oriacchia , che i v e ft i 

t i  delle D on n e non fieno più , o meno compofti , 
L e  M orlacche del rito G reco adornano i loro abiti 
con più b izz a rr ia ,  che le n oftre , e p a re ,  che riten
gano anche più dell’ antico. Se fi eccettui la beret- 
t a ,  ch’ è l ’ unico fegnale di V e r g in i tà ,  e D onne , e 
fanciu lle  portano ifteffam ente, fecondo le coftum an- 
ze  de’ varj lu o g h i ,  ove abitano. L e  camicie fono tu t
te  ricamate di bom bagio, fe ta ,  od oro , fecondo la 
poiiìbilità di chi le ricama- Q uefte  vengono lavorate 
egualm ente fe d e n d o ,  che al palcolo della greggia. I 
ricami ora tono perfettam ente gli fteifi dal diritto al 
ro v efc io ,  ed ora no . N o n  dovrcbber fembrare fpre- 
g e v o l i ,  attefa la fe m p lic ità ,  con cui vengono la vo 
r a t i .  M a baila loro l’ elogio del F c r t i s ,  che dice „  
ch ’ è m erav ig lia ,  che trapuntino cosi bene i loro ri

c a m i,  fenza verun foftegno , e vagando. , ,  L e  ca- 
Tniccie fono aperte lu n go  il p etto ,  come quelle de’ 
m a fc h j ,  e vengono ferrate attorno il collo con due 
fe rm a g li,  che fi dicon matte. I fermagli ora fono di 
ottone , ed ora di argento; ora con varie pietre fal- 
fe a d o rn i,  ora con una fo la ,  ed orafem plici. Si p o n 
gono anche fopra il petto in d u e ,  o tre luoghi per 
ad o rn am en to , e quefto ufo efifte fpecialmente nel 
Con tad o  di Z a r a ,  e ne’ contorni di K n i n ,  e V er li-  
ka  . La loro g o n n e lla ,  ch ’ è differente da quella del
ie Italiane fa le  veci di gonnella , imbufto ,  petti-Q tìe


